S I /! ISTORIEA
verfo I’ Alfazia , il che per quanto fiafisitens
tato. non poté :mai riufcire. Imperciocche ‘i
Erancefi avendo ben ‘guardate le fponde -di
quel fiume, impedirono qualunque tentativo
agli Auftriaci, onde ‘non riufci doro. che &
occupare I’lfoka diRheinmarck; e per quan-
to abbiano. ftudiato d’ indurre. gli Svizzeri a
permetter, loro il ‘paffo per Bafiléa, la Fran-
cia; {i< maneggio in guifa-che nulla puotero
ottenere. Imputava che la ragione di quefti
inucili’ sforzi foffe - ftata la = inazione dell’
efercico confederato; per cui anche difgufta-
tofi vil 'valorofo Conte di Stairs, cedette al
Re della  Gran Bretagna il Comando delle
nilizie .. Dall’ alcra parte. fi diceva, che Iz
cauf del ritardo’ e’ dell’ inazione erano ftati
gli Olandefi , ilquali avendo datanto tem-
po promefli - venti mila uomini di rinforzo
in qualicd di milizie aufiliarie, non fi vide-
ro 2:.comparire € unicfi all’efercito, fe non
in ‘tempo che bifognava penfare -ai quamen
d’inverno. ;

. Per dir vero il Marefcxallo di Nomlles,
quaﬁv prefago di quanto Pefercito confedera-
to fofle per fare, ftacco molta gente per rin-
forzare /il . corpo comandato dal Marefciallo
di Coigni , iche ftava incontra a quello del
Priocipe Carlo. Ma quando poi intefe I'ar-
rivo. degli 'Olandefi, per. cui i Confederati
giuncevano ad avere 6o, mila, uomini; fi ri-
tiro dalle linee ful fiume Quexch, che fino

allora-aveva oc¢upate, e pafso in quelle di
Y Veif-




